
DRS n 730

REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana

ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI
 E DELLA FUNZIONE PUBBLICA 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE

Il Dirigente del Servizio 12
                                                           Ufficio Procedimenti Disciplinari

VISTO lo Statuto della Regione;
VISTA la Legge Regionale 15 maggio 2000, n.10;
VISTO il Decreto Legislativo n.165 del 2001 con le successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO il Contratto Collettivo Regionale di  Lavoro del  comparto non dirigenziale della Regione 

Siciliana e degli enti di cui all'art.1 della Legge Regionale n.10/2000 “Triennio normativo ed 
economico 2016 – 2018” 

VISTO il proprio D.R.S.  n. 5865 del 20 settembre 2019 con il quale si è proceduto alla sospensione 
obbligatoria dal servizio del Sig.xxxxxxxxxxxxxx, nato a xxxxxxx il xx/xx/xxxx, xxxxxxxxx 
xx, incardinato lavorativamente presso l'xxxx di Catania;

VISTA la richiesta degli Avv.ti xxxxxxxx xxxxxx e xxxxxxx xxxxx, quali difensori e procuratori del 
Sig. xxxxx xxxxxxxx, di riammissione in servizio  “... essendo venuta meno, in capo allo  
stesso,  lo  stato  di  restrizione  della  libertà  personale  che  impedisce  l'espletamento  
dell'attività  lavorativa...”,  giusto  provvedimento  del  xx.xx.xxxx  del  tribunale  di  xxxxx 
allegato alla predetta richiesta;

 VISTO           il provvedimento del tribunale di xxxxx che ha sostituito la misura cautelare della custodia in 
carcere con quella dell'obbligo di dimora nel Comune di Catania, con la prescrizione “... di  
non allontanarsi dalla propria abitazione dalle ore 19.00 alle ore 06.00...”;

CONSIDERATO che la misura cautelare così come sostituita dal tribunale di xxxxx  con il provvedimento 
sopracitato (Obbligo di dimora nel Comune di Catania)  e la prescrizione ivi contenuta (non 
allontanarsi  dalla  propria  abitazione  dalle  ore  19.00  alle  ore  06.00)  non precludono al  
dipendente l'espletamento della  regolare attività  lavorativa presso l'xxxx di Catania stante 
che nella richiesta di riammissione del 24/02/2020 (erroneamente indicata 24.02.2019) i  
legali  del  Sig.  xxxxx  xxxxxxxx  hanno  comunicato  il  trasferimento  della  residenza  del  
precitato dipendente presso il Comune di Catania;

RITENUTO, in  accoglimento  della  richiesta  di  riammissione  in  servizio  del  24/02/2020,  di  dover  
procedere alla riammissione  in  servizio  del  Sig.  xxxxx  xxxxxxx,  nato  a  Catania  il  
xx/xx/xxxx;

DECRETA

Art.1

Per i motivi citati in premessa, la sospensione dal servizio di cui al proprio D.R.S.  n. 5865 del 20 
settembre 2019, imposta nei confronti del Sig. xxxxx xxxxxxxx, nato a xxxxxx il xx/xx/xxxx, xxxxxxxxx xx, 
incardinato lavorativamente presso l'xxxx di Catania   è revocata, e, pertanto, il medesimo è riammesso in 
servizio a far data  dal giorno successivo alla notifica del presente provvedimento.

                                                                    
Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale per il Visto di competenza;

Palermo, li  03 MARZO 2020   
 Il Dirigente del Servizio 12 UPD
             F.to    Pio Guida

      VISTO SI PUBBLICHI
 Il Dirigente del Servizio 12 UPD
             F.to    Pio Guida
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